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Introd.uzione

L'Annuario intersezionale ha migliorato la propria veste
graficr e. grazie a coloro iquali operano pel esso con enlu\iu-
smo, prosegue nel raccontare vicende alpinistiche, storie di
imprese e di attività, vita delle sezioni Val Susa e Val Sangone.

Per alcuni gli occhi sono ormai diventati uno specchio e

non riescono a rifle(ter altro che se slessi.

Al contrario, se si riesce ad osservare, si può riscontrare la

straordinaria vitalità degli isclitti al Club Alpino Italiano nelle
nostre valli, vitalità che in ogni età e forma si manifesta nel ffe-
quentale la montagna.

È qualcosa di esîremamente piacevole e pulito impelnarsi
in aîtività hsiche nelle quali pLroi esprimere interessi e capacità,

senza finzioni o costrizioni, in un ambiente naturale in cui, ognu-

no a suo modo, tl'ova valori e motivazioni di vita.
Le pagine che seguono sono un modo per chiacchierare di

montagna fia amici, raccontar€ di storie vissute e progetti, pro-

blemi e speranze. Ed intanto accorgerti che altrc idee nascono,

così come il desiderio di nuove iniziative o di imparare ancor

meglio ad andarc in montagna, mondo memviglloso di natura e

di uomini che si stimano e rispettano.

Ildirettore
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All'assemblea dei
Delegati a Cuneo hanno

deciso per il

contributo obbligatorio
pro-rìfugi

Ho nolato corìc la co!,iddetta stanrpa
sociile che do\,rcbbe rlmeno essere inrpar-
ziale nel rivolgersi r tutLi iSoci. si sia
schierara per il conúibuto obbligatorrc pro,
rìfugi licendo apparire {Sli occhi dcllo
sÈolveduto lettore i "f orì ìc-sge lnslor
Ìnatì in 'vittime dall incorÌprcnsrcnc.ìei
socì. Che dire poì di tanri rappresenLanri di
Seziorc chc hanno votato îalsaùìente.ì
frvore per;ìpparirc bra!i e coosape!olì
dinnanzi ri '\,erricì . lreg{ndosene del ììlal-
contento dei loro iscriîri?

Mì dornando: 2.1 nLcNenti. la Ìnaggio-
runza dei qurlì ha e\ìdcnziab la scandalo-
sa gestione dei rilugì nci confronti dei
Socì. non contano prcprìo ùullal 8l voti
conno. l8 astenuti (non so poi per q!île
úlorivo ci si preserti ad un asscnrble{ per
non volarcl) conho 3.14 îavoreloli. carì
signod. signilìca dpoúato in proporzionc
che un Socio sLr qù:Luro non è lì\orclolel
VoglìaÌno almeno ptendene aío l

ll fatto poi che ron ci sia un piano pre-
ciso sul crìterio dell'impiego di qùesti soldi
ci lascia perplessil SrLllo S..r-1rrr{, quesro
rumento vìene chiamato un "gesto corag-
gioso , io lo delìnìreì piutblto "una mano-
lrr poco chiara specirlmenle velso le pic-

cole Sezioni che sì reggono sul volonra-
riato e che sono semprc e conrunque svan-
taggiater olrfe a Ìon usufruirc dì ai ti sono
doppirnrenre belhLi. Coìne senìpre. samn-
no rvvantaggìflc ìe grosse Sezioni che
rpp:rlL{no iloro rifugi {lberghi e saùno
conre ;ìgire per otlenere sovvenzioniÌ
Ancora un! volta penalizziamo "il volonra-
úato a fà\'on dì una gestione "poco seda'
ma attenta ad allungare le mani quando
se ne presenrÀ l occasione.

Percbé non si è avuta e non sì ha la
forza di imporrc la caftolina che poteva

cquîl AÌche queÌla era
rata votata neìh prccedente assenrblea nra
noD fàceva e oon la comodo !i gestori . E
inuÌilc e patetico appellàrsi .ìllc fràsi comc
"i rifugi sono un patrimonio ideale del
C.A.l. l qresto faìso paúinonìo direnta
,drr? solo quando richiede dei saùìfìcil

Sono inolLrc assillato da un dubbìo: è
legale chiedcrc un contdbnto a tuttì i socì
per una prcprietà privata che sì fègìa del
distìntìvo CAI? E quest ultrÌu che incassa
e gestisce glì urili (e non li di!ìde certa-
nrcnle con le altrc Sezionì). Non ditemì che
i rilugi sono rLfri in perdìta o rìl massìmo ìn
parcggio. Perché allora è così difficile
alere ur úfugio in geslioùc?

Una sotLoscrìzìone nazioÌalc !oloùtaria
(vistr Lì delicatezza del problenrî) noD
sarebbe sLlttì pìir giusta? Vorrci ricordare
che nelle Seziori pìccole coùrc la miî e!ì
stono larrc donne e gio!;ìni pcr iqurìlì
essere iscritti al CAI è un sacrilicio fi
Ìanziaio rl quale sì sotopongono lokrnt.ì
.irmente per Lanti motìvi.
sottomissìonel Loro fanno parte di quci
qursi centomilr soci contrarì :ìi q alì
dovren]o spiegare l aunrerto rorale per il
pmssinro anno di 8000 lìre ìn cambio di

Hr prevalso ìl buon senso? Nol Si è
persr lna gmndc occasione per lire fiùal
menrc un po di pùlizia e di gìustìzìal

Aarúù) Gnrlì0
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Ripottiamo di seguito la tichiesta di un patete legale fotmulata
dall'lntercezionale Val Susa e Val Sangone in merito al cont buto sthotdina-

o pro- fugi.
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Ì985 n. 11, "s.no rlluqi alprni le:;rltturc iilonee ac oifrire Òspìia1ità
e ristorc ad alpiri:rr in Tone rsolaie.li montasna ràqqilngibili al:re
rcrso nùlaLLiere, :e.::eri, qJhia..iai, norene o, per Fèr Òdi limir:ari
an.h€ .on sL:a.e. alrrr nezzi .ii traspÒrto". Fe:tè.tó è i1 eqi.riro
.lestii,are I.ndi Fc. iinan2iare sL:!Ltuie non are.Li es.1ùsitaùrea...,etiè
caràiLèrìÈli.h.. 1l a-i.1. .Òn è ùra asso.iazione a1bèrqhiera, al.hè se
.€ silgole :ezroii ] roprie:arrè torrano, dr ialrc, una encrme caLera
a1nèrghrere sìrÉ:s. ir-.:1È all- p.atic; .lFinrst:ca ., in à1.ù.ì casl,
addiri tturÀ dèrnosa .ll dbienie.

r,a deliLèia approvò.. dall'àsserò1ea C:i de1ègati di cùneo, ò i. nétLo
a norùati!à dè1 ie!-ro1mèn:. qen:rale dei rifuqi f,d.Lla:.

dàl a.À.r. j L qjale, a1liar., l, :racirie ine defi:riziol€ de1-e 1-nrrè
sti.iLùr-è ricètrire Èd lna .:.-s=i:i.è2rone in relazioi€ a1la posi2rorrè
tópoqrafica, aile :i.a1r.à al!rir:.1.i-- ed es.:.sioiisti.he, allò q'jota
óre:of,o co1lo.àti i rìfuqi e allè Ci:fi.oltà di a..èssó. L'inciriduazio
ne di .li.i.rse siruiL!rèi qla1i iiiLqr ès.uisicú1sii.i, a.!,i.i, blrac.hì,
ir.oleri è a LrÈsì prefisra da1 'ar:. 6 r1tìno.oifd, .leL1a Leqqè r1r-,81
La dc1i5èra lare ion :ormalnrèi.e ,:qi.Lima i. .luar:o no. :pè.iiica la
destiràzrÒrìe.le: t.n.li e, irèrl.rr.o, r1 coit:.1b!to noìr re.rà desti.ato
.sclusilmente ar ri:u!rr a.rènti .l.r;e care.t.ristich., ma lnc,sti.l;n.nte
fiia.zie.à an.aè i(rììÒ:ì1r che n\11a ha.io a.Lè ièdè.e .on 1e linalltà é
1e ci;Liià iip:.r.è dej rl:u.ti a1prn .

Pcrsegurfe:nr Ìr.liii.a.li :n.re:erloi o,"nÈro di fiqli.rmÉ:rtó e aili
. eúto d:i:.rvrzi. rèsÒ cii ri:1.qlì, .reròlrcan.onc scopi e naLùrai rru.1
dirè altres: màn.ai. !:irè1.. .1É1 :icsolar--nto dello statutÒ de1 C.ì.1.,
in palt:c.lar: ce11 arl. Ì, r1 jtaalÉ ron mlra àd:na azi.n: i:tr..nditÒ
riale di merkè:rnlt tlrrs.i.o, Len5l àc !:ra èdu.azrónè a1,o spirrio d:l1a
ùo.;aqna e de1_i'a..lare in m.r:a:ina.

È ne.ès.aric lrer:an.c rr.,i!.ri:r: a lrqura e i1 ruclo der rlfuEi,
rliornando a,Lc oriqrii e sLaL:Ìen.. u: .rite!ic.i !.i1rtà a1pìnrsti.ò
rea,è. si dor'rebbe.o rndi/,cuà:. rn;.:r.o i1 .crri.cri. Iazióna1è i:rfu
gi e: bivacchi .lè ris.o.cc!o è: re.!risrti .i.!r.i de1 iir:qio, ossia
3.poq.jio inlis-ensabile F.r r.a1r.e, ri.ó'/:rÒ di enèigenza e, sc1. per
quesii, sLabi irc ailti .rà1 a !el: aènL:a,e, ùa non aLtrarerso 1a so1!
zi.nè.le la.í:otè rrÒ riiùgi che Àlrjare ins!lli.jen:c, ilqi:sta e inqij

n a:t.5à di rr:..n.ro, li...asione è qràdiia pè. p.i!re:e disrinti

I ryesidèx.i d_i -<é:]óÌie
d.l. lìri--rse:r..el. !!l Susa È lail saldorc

Seguono le firme dituti i Presidentide e dieciSezon dji

ALI/]ESE, ALP]GNANO, AVIGLIANA BUSSOLENO. CHIOIV]ONTE, GIAVENO,

PIANEZZA, RIVOLI. SAUZE D'OULX, SUSA.

l0



Puoi scegliere!...
un organico diben
63 persone
tecn icamente p re parate
per darti ascolto
ed aiutarti!

Scuola lntersezionale C,A,l,

di Alpinistno e Sci-alpinismo
"Catlo Qtozd,a"

Richiedi l'opuscolo illustrativo dei corsi
presso una qualsiasi delle Sezioni C.A.l.
che fanno parte dell'lntersezionale Val
Susa e Val Sangone:

ALI\,IESE - ALPIGNANO - AVIGLIANA
BUSSOLENO . C H I OI\,1ONTE
GIAVENO . PIANEZZA. FIVOLI
SAUZE D'OULX - SUSA

Oppure presso: TREKKING SPOBT
Corso Torino, 29lA - Avigliana.

. 7ài

SEZIONALE

CLUB ALPINO ITALIANO
VALSUSA'VAL SANGONE
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Scuola "Carlo Giorda"
Due corsi di alpinismo, due di sci alpinismo,

uno di arrampicata per principianti.
35 giornate di attività, 160 allievi e 60 istruttori

Luglìo 1995 Lrglio 1996: dodici esì di
artìvità prrticamcnLe ininLcrotL! soùo úa-
scolsi. anzi volati. dall ìÌizio del prinro
colso organizzrto dall'allora ncon atÀ

Scuola lntersezion.ìle di alpiùirnlo c sci

alpinisDìo "Cano Gìorda".
Due corsi dì rìlpinismo dì cui uno

"avanzato per fomare nuovi is!rutLori.
due di sci alpìnismo di cuì uno avrnzaro
e uno di armnrpicara per p ncipi.Ìrlri: in
xrtb piìr di 160.ìllievi c 60 islrullor'i inpe-
gnati a LLnno iD 35 gio ràte di atLiv itir prari

ca e una LrcnLinr di serate didruico Leo

che. più rcl{tive adunate -gastl(lnnnicbe"

di fine corso. senz.ì dinrenticnre lc duc
serate di rudìovisivi orgaùizzrte a

Bussoleno e Chiononte coÌ 1{ paÍccipÀ

zione dì nomì "notì dell alpirisnro inter
n.ì,ioÌrìle e ìnlìne la panecipazìone. coD
successo. di tre norri rìuro-iStl'uttori aì

corsi regionali per ìl conseguimento del
titolo uftìciale di lshrttore del CAI di sci

alpinisnro (due) e alpinismo (Lìno).

E adesso ùn po di nreritata (breve)
vacanza in attesa di riprcndere ai pljni di
settenrbre con l'affanrpicata. ecc. ecc.

Uìr bilaÌcio decisanenre positì!o. pre-
messa per uno svilLìppo titLìro assai inte
ressante per noi conrponenri la Scuola ma.
sopmttutto. per le nosrre sezioni del CAI e i
!oro ioci. lecchi e nuovi.

È inùfti proprio d.ìllc sedi e daì loro
frequentatorì e.ìmici chc sono giunli i
segnali e ì pareri piir iicoraggiÀnli ed entù-

't2



siasri ed è a loro che sì rilolgo:ro i pÌo
gmJnNi iìluri della Scuol e l ìNpegno dcì

A quelto prqrositlr !a sotroline:ìto uno
dei risultati piir qualific r]ti sin qui oucnuLi

e che costituila un obietlìlo p nìa o per i
pronìolori ed i fondatori. !ale r cìirc l{
vasta distdbuzione degli nllie!i .lci corsi
tra i soci della nraggior pîÍe delle scruri
dell lntersezionale e l fflusso corposo'
di nuovi istruttori di nunrerose \--ziÒni
anche aÌ di fuori dì qùelle -sloric.ì1ììenre

îlti!e nel campo didrLlico.
Partiti intìtti con un nucleo di 20-25

isrútori _stagiorati . nell rrco di un.ìrìno
ci ritrc\'ianìo d essere pìù che Íìddoppimi
e. quelclìe pìir conr.ì. note!olrììeIre ringìo
!nnilì sì.ì nell elà che Degli enlusirÌsrìii.

Chì scrì!e h un esperìenzLì piiL che
lenrennrle di insegnanrento e djrezìone
nelle scuole del CAI c fùò xllernrîre.
senTr al.ura .nl!si. di ron r\ er nrNi

riscontrato un così elevrto grrdo di
coll.ìborazionc c nnpegno cd uno spiriro
.orì costr,trLrì!o come qùcll{J chc nruove
nrol1i di ùoi.

L loro ce n è ancora nrolto dr lrrc c

nrolta l esferieùzr dr acquìsire. così conre

nrolle loro je idee in cantìerc per il futLtro.

ùa le premesse come dicelo soro ìncong
gianlì e conlèmano la bonlì dell{ sccltr. r
sLro tenrpo {pf{6r ùn po lu.lacc c ùù po'
r|oppo ouimislicr. lxLrr d{ll lntcrsczionrìle
dì costrùnc un.ì propria Scuol.ì.

Un srrzie di cuorc rì Ìlrrri slì istruttori.
glì lllic\ì. glì amìcì chc se pre piir nurne-
rosi .i seguono lbrnrndo un impoÍante
sc{rrtoio per il 1ìruro c rll lnrersezìonale
cd Ni suoi rrpprcsenlmti che haÌno creduro
c {pfoggì ro. nelle prrole e. sopratt!ìtto,
nci lìrlÌi. quesln ìrìizinri!r che. ci auguria
mo. possa soddisfare senìpre nreglio le

rspetlari!e dei nofrì socì.

Arid0 Atòn:i
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Il riflesso...
Sc ò verc clre rlclle rzi(nìi rltùi si DLl(ì

scorgcrc ìl riflÈsso dellc pr) ie. xllorr
dalìc pros!imr duc paginc sono ballditc
dìscussionì prolìnÍle e iìÌpcrnltive: lopc-
rato dclCAI (rille\so) pa r.

Ricc!iamo un -!iorno urì plico deìlr
dìrrrzione didaLÌicr di Pinczzr e rll iorenìo
no!illlllo... rrpresirl

Lr contènnu ch€ dùc rrri\ùi di nlpini-
s o gìorîniìe dcl CAì (uscitn e rùdìo\isi-
!o sulh Dora c lisil all r\rclgrc del rilir-
gìo Sllvin) hanDo liìlîo cenrroi

Scn^ nalcoì(lcre un ccrlo coDrpirci-
Ìrerto prbblichirnr() nel |iquîdro lî lcucriì
accomplgna&Ìir dcl plico. indi ci {ddcn-
Íianro ncl conlctrulo.

Supcr'.ìro dutrquc I esanìc dclle Du.sr'c
(qu.srionario su L'llicienzLì drlì orgxniztì-
zionc, gr dìnrcnlo ed elìerri srLll inscgnî-
ìÌenlo). ecco rrcll angoliro il risultalo
dcll csrnre piir.lillìcile: il grtìdimenro drì

prr,r degli !lunni.

Chc nellc pdùc cl{\si si celino lìrluri
îl1i\tr c \iSnrtti\lil Ci (rrcbhe in \rl(nk)

.,+iÉ;.

'rìl\--\ii>
4\
ti

a_
L

n nru,rlcs coD L r ntprc\'rntùione \{F
reale dellx Dorr cone qùe\rxl

Esùnrinùdo i rrunrerc\i rìiscgni dediclrri
all alfcggio enìersono tre liIrc di perìsicro:

c è chì ricord.ì |lcrl.uiùrenrc li lurìghc/r.ì
e la lricr del perror\o.ì pìedi . non nìr[c
di soll{)linerìrle: . ù .hi dellr lun-!hezz non

dicc nrlla ll1r ò rimr\ro rllrscinalo d l

\erdc-che piir-\Lrdr Dorì-\i-prlò dei fr:ui
con cl\rllidr Frf$.'t alpxrcoloe c è chi.
ùìtlo sonrrrto. llccidc che s,rnricrì e frLui
sono seconcìuri ri\feÍo iìd un illpeggio
\isro conr 'ri\:r{lolcc ea\r di ri\er\a...

Al prossirìxr îìnol
Àlhtfl.l.t\ttut

,iL n
1.
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C.A.l. e scuola
... se il Club Alpino ìtaliano potesse entrare
nelle scuole come educatore...
fornendo una motivazione ai giovanì ...

Dùrante ì ponreriggi .ìi qLìesta estate piolosa. sprofondata nel comodo.ìi!ano accanto

àl canino acceso, spcsso nìi colgono peDsìeri stìaÌi, mentre osseNo le gocce dì pioggia

che risano ìven;e rillàno snldavanzale tm ivasi dei geftìnidai colori vìvaci. uÌica ìrotr
allegú nel grigio del cielo di una sragione nìalincoìrica e anoìnala. PeÌsied che i dporla

ìro à q alcosa di lìmilirìre, nr cui si rìspecchia l umorc della gente. non piir scr

so di brio È dì iniziatile: è forsc h società. il mondo che nìi circonda. chc sla dìventando

pesante, difiìcìle da coùprendcrc. e nel quale è ditÌìcìle essere conìprcsil
A pùre le verlebrc sbriù.lcllate. il ginocchio in panne. lìnondazione dclla cantìra. i

Lìdri di ponafbgli che ti fregàno diero I nngolo. le sìringhe nel parco dovc giocrno ì bam

n r i. i, proo emî de

fnrisce che pima o poi si bucaùo o si butLrno dal balcone perché non hanno piiì niente d.r

fare. a parte tutkr questo, qualcosa di btroDo ci dele pùr csscrc. nol
Allora provo r invcnure una bella stdi.ì. .ú di qùelle.he ù{scotro daì sogrrì delle pcr

sone romantiche, quelle che \oflebberc che tL(to and.ìsse per ì1 veNo Siùsto o alnìeno chc

ci rosse qualcuno che prcvrsse a lìr an.lrre qu lcosa per i1 verso giusLo... Quesri sono paro

l(mi inpegnarivi tùtt{lià lorse la spenDTa di contìibuire a cre.Lre unr socielà migliorc
polrebbe dìventrre una rerltà. se il CAI polesse ertrare nelle scuole conle educatore.
dilòndendo e !akrrizzrùdo lr colroscenzd dell ambìenre. dando uÌa ùrfi\.nzione aì gio!ani
percbé possano Lro\:ìrsi in un anrbiertc scrcno. { coÌtaLLo con h rrLùr! e con qualcuno chc

li sappìa guidarc non solo in nronlagnd lllr an.hc vcrso lc cosc bùonc cìellr !ita. Per ù)1li.
infàtti. la conoscenza della nrontrgÌ! si lilniLr rllà senplice con Ìuiooe che essr esire.
laggiir. oltrc i teui delle case. nra Drnca h conosccnza di tuLto ciò che ess:r r1ìpprcsent{ irr

ura rcg;one cone lr nosúa. e di conscgucnza mancr ùù leganre !11ctti!o nei suoì coniìurti.
La mortagnà non è solo ùn hìogo dovc trrscoùcrc unr bcìh g(rffrrr. nla è urì luogo dolc
qualcuno îbiLr. \ ire e lavora.

L ìmpegno del CAI potrcbbe esserc qùcsto. chic.lcùdo rlle scuolc .ìi poter enùare per

organizzarc gtuppi dì studio e tenìpo libem: por.cbbc cìi\cnLar. un pì{ccre. ollre che uD uti
lissìnD inrpegno socìale. che conlìibùirebbc ! prclenirc c curz|c i malunorì e gli snra

meDtì dei giorani di oggì. Forse spùirebbero Ìaùre sninghe d!ì p!rchi. ranti ladNrcoli d!
dierrc l'aùgolo. tarti raguzì .lal cuore lrìste che invenlare per d{re un

senso e non solo per-trasco.rerc il lorc tenrpo. insegoando ad rmare quesra rcgione .oro
nata di onli: e iì$e chissà che anche il cielo non decidr di smelrÈre di lhe il broncio e di

tìn pìangerc le fìnestrc come se fossc rorenbrc: così rncbc iScnni coìorari suida! n7ali

non sarcbbcro l ùrica nota allegra di ni srrgnnrc chc pcr il ùnÌcnro ò .ìùcora senza sole.
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Esperienze
di Alpinismo

Giovanile
-C era una lolta...
La passioùe per la lrlontagnr e il desi

derio di !ftsìcrÈre l esperienza ai piir gio
vani soDo útc la nrolla che ci ha spnuo .ì

dìventare a.conrpaglarorì. Il primo calen

dado sezioÌale úsale all anno 1988.

- Nel 1989 avlengono i primi cont.tti
con le scuol€: com€ vi siete introdotti?

Tra 1 89 e il 9l abbirmo orgîùizTnio
ona gita difine xnùo con ùn.ì scuoh prìvata
apeÍa a maestre. bùnbini e geniLori. Con lr
scuola pubblica, dopo tllr prirlìo approccio
poco soddisfaceùre, nel 92 un inconro
con le naestre ha presenraÌo linrlità e

intenzioni. La svoltà signilicativà ò ràlzr
l ingresso di Rcnro ùel consiglio di clNse
del lìglio: è divent{to pàflc "accrcditatn"
nella vita scolasticr c ùàlnitc il contrtto
pemonale con gli nrsegnanli ha instzruúto
n clima di fiduci.ì dr cui è ùata là primà

collaborazione posiriva coo le scuole ele

nìentarì di Piaoczza.
- Oggi il rapporto può dirsi maturo,

ma qual ò stàto concretamente I'apporto
del CIub Alpino Italiano?

Abbiano una serie dì audiovisivi .ìuto

prodotti (Il bosco e gli albed, Glacialismo
e orogenesì in val Sùsà, Il pettilosso, La
Dora e I inquinameDto, Le attivill del CAI,
La natura iìr montagna) che vengono pro
postì alle classi in accordo con glì inse
gnantie comnentati da un accompagúatore

del CAL Negli ulrimi due anni abbiamo poì

abbinalo una uscira ad ogni ardiovisivo in

Tentativi,
successi e insuccessi
di aìpinismo giovaniìe
nella sezione di Pianezza

modo da poter esporre e indicarc dal vivo
quello che era rato lisio in classe durante

- Difficoltà per il troppo successo?

E' necessùio esserc piurtosro rigidi con
ìl progftnlr1a rabilho. perché le dchieste
contìnurno ad essere incalzanti anche
durante kr svolginenro del progmÍìmat è

utile înche iì!ere un solo ìnterlocutore
delegîro .ì rappr€sentarc tutte le maestre.

Con queste prenesse si ottiene in plntica
una -delegr" per I atti\'irà educativa duraú

te la gìornara dell uscita.
Diliicoltà maggiori ci sono statc al

nromcnto di soddìsfare le richieste diprcie
zionii il numero di accompagnatori dispo-
nibili neì giornì fèdali è limitalo, e dobbia

mo ringrazìare i volonterosi peùsionali
della sezione che hanno fatto salti nortali
per garantire una preseÌza numerosa
duràùte le uscite e pennetterc la visione
degli audiovisivi rì circa 500 bamblni nel

'9:l/95. Nel 96 abbiamo invece proiettato
un liliì sull alpeggìo a circa ,l00 bambini
úuniri nel salone del cinema di Pianezza e

orgÚizzato la conispondeùte cscorsione

- E I'Alpinismo Giovanile in Sezione?
L'àtrìvità è cùìminata nel '92. anno in

cui è starc organizzalo un co$o rivolto a

ragazzì di 10/13 anni con lezioni teoriche e

pratiche su orientamenlo. escursioni. ali-
nrenlàzione nodi... Iì bùon srccesso del-
l'iniziativa (circa 20 partecipanti di cui una
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decina $no rilomîti lànno rucccssivo) ù

slaro poi vanificîro drlla rìchicsh dr pA(c
dcl CAI centrale dclla prescnTa di llrl
Acconìprgnator€ N.rzionale c non è stal(t
possibìlc ripeter€ lcsperienzr proprio ncl
monrcnto in cui alcuni dei priNi parleci'
panti di\cnrarano islrurtori di îlpìnismo.

- Allora yi si€le orienlali lerso i bam-
bini più piccoli € le famiglie?

Abbirmo proseguiro l-nuì!iri con lrri
programnìi dedicati .ìi bambìni. nu la prr'
tecip.ìzione non è \lala incoragSiaùlc.
Pensnndo che fors€ro igenitori a non
volcrsì scparale dai fisli la donìenica si ù
tentrto rnche di pr)grammarc uscile per lc
lìniglic: la parecipazione è aunìenlala. ùíì
ò dilcnoro secondario ìl ruok) dell acconì-
prìgnrrore e ib nìbiri sì scnlono nreno
responsrbilizzarì. Non siiìnnr sicuri chc
questo lilx) di uscitc sia leranìcnle ulile Iì
banbinì. c poi sarebbe alpinirmo per lìllìi'
glie. non alpìnisùo gio\anile... E iìnpoÈ
trnre conrunque fìrsi conosccrc dai 3enil,'
ri: sirnxr con\ìnti che questn eonorcerrrir
dÍrà risulrari nel renrpo.

- Torniamo alla scuola: quàli risuholi

Alcuni elementi incoraggirnri ci sono:

se dumnte le proiezioni il :0? dell a(crì-
znnìe dci brmbini è.ivolta all nudio\i\i\o
c 1 807. .r ripensrre rd esperìenzc personlli
rrpporl{bili con l{rgomen(o. lo scopo di

spingerc ibanrbini d rssinril!rc crilicrì-
ncnte il conlenuto delln lezidrc è ftgSiun-
lo: inoltrc mohi ricordano e collclrno sog-
g€rli visri durnnte le proiezioni dcll nrìno
precedenrè. Quef rnno addirirrufu ahbir-
nìo riccvuto un plico con reni c disegni
claborari dri banbini ispiratiallc uscite.

Sìamo compiaciuti ;ìnche drl lìuo che
îlcuni lcn8ono poi aìùìeno a \ederÈ dore
si lrola lî sede dcl CAL II proble,ùî ò poi
spingerli .r rìromare: sicuramcnre sì o(ienc
di più conratandoli personalnìenre. gli
appell' sulbollerino servono a JX)co.

- Dlamo un indice di gradim€nlo
dell€ attlvità proposte in s€zionel

Sicur.lmenre il succes$ miìgBiorc ò

,rndaro Alle uscite in rifugio o ìn lcndr.
scguono l almmpical.l, il cìclisnro. i Siochi
dr pr k) c la sp€leok)gia. Non orlèngono lo
slcsso ìnrcresse le artiliti chc poco ri îdat-
Itìno al diramismo e agli ìnrenssi dì bam'
biììi di 6/10 anni qu li oricnrînrento ed

- Guardando in alanti?
La pìrlÈcipr7ioft ! scuoh è 

'rìoltorichiesr!: in seziom snrebbe bcnr i \'ece
dperstìrc ni progrrnnìi in funzionc dclgru-
diNenlo ri\contralo dallc sinlolc nniriri.
Rùerrenìcnre si è urìito d noi ! nccorìì-
p grakrrc nazìonrle. e forse Polrunro nuo-
lanrcnle organizzrre dci corrì !eri...

Alh.ùt,1.Òt.rd



Un simpatico e
socievole roditore

Ar trequcnt.,lur Jellc \.rllîre rìltine L.,pirr rbbJ{rr,/.r ireq,r. nre||te.lle
di incontrare. di vedere. o almeno di nscoharùe il cîrarteristico e dcuto
sihilo. le m nn,,rle. rnentrc \ranno di guqrdix su L'I nrJ\s,, pl, ìinen
re o brucano lrînquille sui pascolì nei pressi dellc loro une o
gr('c0no rn'crl cndn'i rrt' lofo. D'\re lJ c,'rìvi\cn/r !on
l uomo è occ.rsiomle e sporîdica. quesro aninrale prefèriscc

non larsi a\ri(inxrc. nÉntrc in lu,'ghr molro trequenrari c
prdetti coNe i plrchi (es. il parco dclla Vanoise o quello dcl
C|]rì PJrrJr*,'. Jddove il - pto11,' r,' !lr .*'cri ,rnr,,n.cin
qualche modo consolidnto. questo îninìale non solo non ne telìle
la licinanza 

'na 
finisce pcr cercarln. per oucnere in canìbio cibo e

qualche gioco. ln realtà. llluo queslo può esserc bello e loccrnte. fonle
di cudosità c di scoperl.ì di un mondo al qualc .ìnche noì pf,LÍenia-
lÌx). ma è bcne ricordare sempre chc gli animîli. così !iziali c coccolnti. sono -addomesti-

c.ìrì" e perdono lc loro peculiariri. di\enendo diperderìri dx noi e dallc nostre richiesle.
Evitianìo q indi di nurridi e di awicirarci a loro, osseNiamoli da disrante. forogftli moli.
rtudiamolì. celto. nra lascianldi liberi. stirììno l()rt,Lìri da loroi ùltdmenri perdennio 1A loro
crpacità di rutonomiî e di sopralvìvcnz.r.

Pìù che prrhre delh mannotta come anim.ìlc \p€cifico. \orci sotÈrùìarmi su alcune

carutteristichc della viltì soc;ale di q{csto aninrAlei quesra i l,rtli è uÍ peculìarità nrolto
ùrarcara e trcn prcsente in molte spccie di rodilori, che n'rìscoroDo h ìoro esistcnza ìn
rmbìenti molk) espostì îi predatori. Lr reazione c la rìsposta che ràli specie possono s!ihrp
pare è srraordioiriamenre r;cca e flcssibile. e corììporra la lòr'núione di grandi lanriglie
cnrro zore lcnirorìali ben dèÍìnite. di gruppi cìoò che sono iD gr?do dì svìluppare sislcmi
coìrìunicati!i di arvìsLrnìenro e di lll[r re colletLivo ll1olto c!oluli.

Ln relati!{ densiri di rnimali delh sressr specic entro un tcffitorio lìlnitato. la co plÈs-

\.ì cdificazione di ùn sisrerììî di raÍe e grllcrie. il controlk) del terrirorirì con la conNnica-
zione diall0nre. soro trtr i fauor i inlpotuìDtì di coìnportùrcnro. che carAtleìizzano l rlleg
giîmento dellr nrrnnol(! nlpinr. Si urtu di compomnlcnti finalìzzrti per lo pitr alla
soprawìvenz delh specie. siiì dur'înte h sragì(nc criva chè durnntc ìì lelargo irìlcrnrle.
Quesro rodìlorc sfmrll nì rììassino ciò chc il territorio c;rcostînte glì ollìl-. quale lî dispo
nibililà di buoni pxscolì eri\i. c preprm coD ùn Lrione di scalo senzLr sosta una conlbne
volc Laùî per il letùgo. luogo londnnrentrlc per h soprrv!ivcnza dell ìnlcra coloni.r.

Le m{rnute sono riunìte in grrppi fimilirri corituiti qua!ì semprc d.ì una coppia di
tdùhi (dc(i nronogaÌìi). cui si possono associarr i giolani cscrrplafi nîli ncìl anno. i subn-

d!hi che non si úproducoro. e iaholla una o piìr ttrnminc adulte. La possibilità di rccop-
pirnìenro dcl lllaschio scnnìa esscr riseNatr r qLlell esemplîrc in gr.ìdo di appronlrrc rn
sicrro e conlì)rtelole ricolero inrcrnrle. con cLri si unirà un sola tènnîin,ì del gNppo. Gli
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rdulLi. c in prrLicohr úIo l. lènrrrìirìc. o rcsLdx) nrl grutfì r.Lr. . . ,,1i!rLrrrio \en7Lì

pù)crcrrc ncl lcùitorio niìLrlc. o frigrìrìo tìlltì riecr.i Lli f1 r.\, ,, r.,hii.Lr E l)11,1ìio ncl
coAo di Lali sporr.rcntì c migÌ1ìziori quc\li rrirìrrli .i c'},rgrù,, rr.,;g. r'frcfte Lrì r'ìschi

di pre.lar(rnc. in qrrnLo tri\ i dì riiirgi sicurj c di Ìurc . qujr.li l.trjli \ ltLirr. Jr rLrrelli rtìprì

ci e !lLri c!ccirÌ(ni tcrÌcstÌi.
Tiìle conuntrmcnLo tcrjtori.rle delh nrarnn)tt fuòc'\ùrc..runqi.iLrrrrfrelr(ico.re

rn \er! e pR)pio rNrcrrto di corìtr.(Jllo cìcllc nasciLc . drl mNr.rL).hJ r,, ì rxlr \slchi
\innntengono qùci \rl(nididcnsilìdi popol riorc rnrÌo iliDiti !)ùulrbilLdrìll rìrbict

Lln ,Ìltr) rrunrcnLo .li conlÍrllo è l rìllorìltìLì.ìrìrerìlo (lci g!)\rni eserrp|ìri c (l.i \ubrdul
ri:èinlìLtidilnorirLoch. l rll!ììlilnrnrenr(r ilì (l0erìirìdj\ rLidtìl r)Lrcleolrnrili0rr\\icrrc
cin un rnno pdnr! dcl r.ìg!iursinr.rlr) delLì mì1ur1rì \essurle. Q0e\1o lu(lr\ ir non r\ \ ie

ne se.rlnc .. comc gìà nccelìnrlo. ò lro\\ibilc che nclLì itìrìri!litì ori-tirnr!.ì \ i\ rùro cscùU.ìrì
rduìti. in fdricolar ùù) lìrìrìrine. l)er rLfo o Iiir rìùri. SerììLì.ì che lrle \..1rr siN lcgnr.ì

rlle condi/ionì orri. li dcì ptìscoli esli\i: irìirìlli lc corcli,.ior)i di .re\ci1rì rnro lÙto piìr

rrtide qumLo Digliore ò I nlirììent.ìziore. e !uirdi .ì soLìo cscnrpltìri !io\r.i chc rNggìun

goro già.rrro il priù) xnno h piena fr.ìru ri sc\.urle Ncl crìso ìr cul le condirioni r)lìn
crtrte nor si lcrilichino. (lucsri rinrrrgono ir lrìri!litì . s\olgcrìdo ji iuolocli {brlrcrnìl
intxl cN) lx prrecipuìorìe con nrri erìflchi er.ìplli delltìcollelli\iri\i lr tiiLclc\tìltì.
h r)cidliri rùrììerì1rì. r berìelicio ilci Sio\rni f.ìli d.ìllr roppir (lonrif.rDl..

È tLur,, conrLr'rque os*en akr ch. I fùùxbililiì di n)|rr\ \ i\ efzLì d.l]c gio\ $i nrlrììolle
di un anno rumenhno se il grù|]po inr.r!(o\i i rùnrclr\o drrì.lc il f.riodo ill\emrle.
Durrnlc !ueno lrcriodo. initìlli. rll irlcr r) (lclLr 1r rr sl porofo \erilirrtu ri\\.glì lÌriodi
ci. lcgrLi rll rndlnìerìlo clinrrìli.o cltll r rbi.rlc .sl.!rìo. QrÈsro sucrcdc tullc ]. \olLe chc

h tcnrpcr.ìlurr scerde.ìl rìr $llodci a3n(li: rllorì lulli !h Lìbirùui delLaeolorir\ì s\c
glirno. rìrri\rìrìdo in rìrodo prrirlr il .rer.ìboli$ìo corporeo. e co\ì lììcerdo rrggiùnsono

lo sco|o jriir iùrfonrnr.. \!ì1. tì dLrc di iniìllrnr,: lr renrfrrxrl! dcll
lrfr \1.\!rl ìgio\ui rrli ir qu.\to |eriod. h.ì.no in nrcdin lcrììpe -

r, .{t .r t'i :.l -l .lli r'.t,.
gior. dispcrsiorìe di crlorc \ono tiir.jpo\ti rl rischio di ron so-

pi \ \irere iìLlliìrre ill.rrrgo.
r\l rì]r)1rìerrlo d.l is\.gl() prinrr\crll.. ò \trto osscrl lo che

nellc lrìlrlìoLtc rdulLc.on trn. \i \erilicr unr nuggior per.(ìit!

J D. tr" ,.'. l n r.,l.'r'" ..,.I i| " r .'r.

quindì chc pcr gli c\cnrpl!ri rdulli con Jr.rigli! \i \ir ùn
nnsgjor cìis|.rdio di cncùrie rs!iunri\e durr.(. il lcrxrgo.

cncrsi. rhc \.ngo 1o sofrlrlùrlo .or..nLrrlc nel
scrìldrnrcnro d.i ficcoli.

Corcludcndo. !i tuò.L..luùr.h. l. Ùrmrùrc
che rirììtìrìgoIo rcl nùcl.o lrnrjlir. oÌÌr.rìo ùr \
lido conÍjhuro !ll rll.rnrr/jof. Jri l.g.ìrìrì di
prrcÌìrcl.ì. cuÌÙdo h nìrrr\\i\.i/.LJri loro pìccolì
''rìipoli drLrrrLc il |.ri.dL, Jl ll..rn"/i,r1.

t .1., t
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I segreti delle piante
A chi aùa pe!corrcrc pcr proprrc piîce,

rc e curiosità le no\trc v.rlli. noù sarì cosr
sErdìta sapere qualchc cosr di piir. pìccole
nolizie sbriciolare corì prrole senìplici.
sollr \egernzione ch'r lc ricoprc. Non !i
,ruutr di levare alcunché r chi la montagna
l:l lÌequenla e la praticr nelle sue varie pos-

sibiliti\ dallo sci all'îlpinismo all'escursio-
nisnro alla mountaìD bìke, né di pretendere
dì ìnsegnarc qualcosar nìî di un senrplice e

piir apperìbile irvìlo a osscNare con chi
possicde quel gusro d.ll ossenaziore e
qocll rDìtnir:ìziorìe ptr h r.îltir ci|co\lanle.
c \i ìtrnr con llì.rggior lrrquenza di iìlrd rì

contrmplare l.ì \Lìstili (1i un panomrìì1. ltì
nrrcsi,)::iti delle !errc. lx bclleTzî dì urr
nùÌuù sell1pre i1ì e\'(ìlrrione e crescitî
Non \onei che qu lclrrro pcnsxssc chc corl
q csre poche righc \i \ olc ins.gnrrc rd
a drrc iI rìorlirgnr (csislotro !:ii Dr)lri
nrxnurìi in ìerikr): lìJNc si rùole rtlnì1,)
$ìúrh c rpprezziìrnc lr ricchc/7..

Conrc ò noro. le pixntc in tLrtte le lor)
\ rricgrlc lìrnrc c vLricli r'icoprono lî nr.ì!-
!i(r |dúc dclle leùc cnrcNe e si spirrgorro
(1r t(ùicre lìno r sli(rÙt ighircci e I \li-
d$r lc l.DrperallÌc c i clinri tiìr o(ili. ì:s!'
rmì lì,nte prinì:rir pcr l \ ill dcl pirD.lr r
tlcnNDro nrdispen\ bilt di nutrinLìrto prr
rurt() il nrondo LrninìrìlÈ. IinrÌ...lemcnro
ìndi\ptns.ìbile quìrìdi rnchc pcr lùoùu.
rhc pùr \erììbúì in pcrcnnc conllilto.oll
qucfr nrruft. di clri ò c prcc per lo piir di
coslictu l rspel(i rtilditì/!). di dìshoscrìr'!.
(li utilizr Íe )ulerirli c nrlcrìc tdnrc. di
inqùiurrc e di'\odiuc pc' urilizTi chc non
\ono qorsi Dr!ri irì gft(lo di Drdntcn.rt
qocll eqIilibrio c cìr'cll ir ìonir chc \oDo
rìcccssrÌrie per forrr (ontinu!llj x.l rÌtinS.r.
dr quclle risor\e, corìsc rÌcncl(nrc l{ rig.nc,

rnliore c h crcsciÌrì. Pcr lî verità. l oÌ)eia
dc|rolirri(c dcll uonro ò conrìnciala da
nÍ)lti secoli: gii dri lcnìpi deì Ronunì l,r

distrL'zione dellc s.hc îlpinc. con Ì utilizzo
dcl legrìaNe Della costruzione di strade e

manufìtti. imbarcazioni € altre macchine, è

stato notevole: kr sfrùtlamento di ùna mate-
ri,] prìma così f:ìcilnìente raggìungibìle non
ha conoscirìto sostc, e tale distìuzione noD

si è mai inlerfolla. anche se nelle cronrche
dcl Cinqucccnro, quindi di un periodo rch
tiranìentc rcccnre. si tro!aIo ancora
llc\critle le hs\ur.Sgi{nli r inllicare for.sl.
dclle \ llltc rhin.. ricehc dì sellagginr.
irìlt\t le p.r lo nrcno rìclh lanrasia dr
lufi tctrrcissinri c dr rìllrc crertur iNr!
ginrric. lì)rcste ill cLri lr'o!î\'rno sìcùro dlì-
!io. r)renunìerìl(J lc fopoluioDi cli quel-
lc \rlli d l.:ìDre le ciìhrìrilà nrlu.ali. epide-
rììic. cireslie e -qLrere. ll lcS!ro ò shro Lr\.ìm

lìtll. xui\iti rìrineÍrric ùl.slrrui\e- è slnk)
rù\lìnm{ro in crrborìr. c qurudo ltì de-
lììrc\rarìone è cessrr!. gli slcssi rerreni
!nr) cli\enlxti lùo-qhi di nscdirnrcnîo per

Solo in terìrpi rccrnl;. in qircni uìtìl]li
dcccnni. l nìonr:ìgrìî c l srn \eserazioDc
\i ò lìr\e rifre\r" il 'uo spazio. i sùoi
ho\.hi occrìp,Ìri c dillurri drll Lro o Lo
\no|rolxnìenlo di m(trc \rllì rlpine hr in
l!tri corìsenrin) ur.r \ortn dì ritonro dcllr
\.gctLrzione rrborcl su rùolli p.ìscoli
rìbhrndolì.ìri- coloni//lri in nr)clo particolî-
rc (h pir re pionìcre conìc l brr llr.

'l-r le \arieri.hc I fossìbile inconrrufc
Ìcorr con ura ce r lrcq cnra nelle no\tc

\ rlli. \picca al Pirr'\ \l(nfla r o pino nn':o.
un conifern chc \i \\il fp:Ì irì rììodrliri
dì\cAc. \rle î dire if Llllr \rrietì r rlorco
crcrro rCrcx a r)r'cir) c rn! r conduzionc
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arbLrriva e b$rr. con tronco conloúo e Iî-
denre nl terrcno (Grex prostr.ìta). È ùùr
dellc spec;c piìr diffìrse dcllc Alpi. colr
grunde vrrielì di portamenroi ci sono iìfìl'
1i lì)rmc {rboreL'che rrggiungono i 25

mctri di altezz.r. sìmili !l piùo silvestrc.
rltrc ìrlece ridortè a forme cespugliosc
(Grcx iìutescens) è allrc ancora a trorco
rrìscirnte (Grcx proúrtri). ll pino nNgo ù

clrirtlcrizTato e riconoscibilc sulla b.rsc

dclla disposiTioor dei sùoi aghì .l coptie.
hnBhi Lra i2 e i5 cnr.. dì rn colorc lerdc
molto vi!ace so entra be le paginc.
Fiorisce all inizio dell estatc c isuoiconet-
ti ltlììnrinili fìoriscono solo (lopo 3 annì.

pcr cui \ulla sre\fl pi.rnta si possono ho!tì-
rc pigne di 3 elà di!èrsc.

Er!) è considcmro uú xlbcro snaordinr'
rì ìrcnl. fiugale. sì.ì per la suiì cle!aìr resi'

llenrr rl disscccLìnrenro e rllc iùtemllcúc
in\cmxli lgclo. rìcve). sia pcr h \LrN aLhrro-

bililir di lì)rnrc. che gli conscnlc di soprLr\"

\i\crc in tì)rnrc cnrcmamenlc \nriabili .r

condizioni clinì riche dillicili. ìl Drùgo

inlltlicoloriz/r le pendici nì(nrilie tietRL
se dclle nnìrragnc ralcùte. dì rtito poleic
di acquc. c tr'{Llicne L- nevi. olîrenJosi
corìe solida prolcrn)ne cont11) l. lrlmghc.
Qucsru pi:ìnln. iì\\.nle alle l{lit dìni piìr
scllcDrionalì e îi liniti allrotci del nostr'1)

.ni\liro. è nrollo dillùsN in!ccc ìn allr
quotLr. ed è tm le coniiire quelln chc allignr
r nlrgsiore ahirudinc.

Da quesra pianlr si ricav rnr soslrún.
il nrugdio. conìponcnte brrihrc di molli
sciR)ppi e prod(fti .ontro l{ tossc. per lc
stlc proprielà brlsamiche ed espelLoranli.
P nra dell ar\erìro degli nnlihiolici. ìnfaui.
erLì consi.leraîo tlrìo dei rimedi pìir elÍlcLìci

coDtr) lc intèzioni dellc vie rcspi.alodc.
larìngitì. tracheiti è bronchiri. Il mugolio
escrcira anche un{ buona aziore rntisellica
e !ìcrìc usato per deorlorare gli .tll1bienlì c

preprrare bagni lorrilìcanri. In ljtotelapi si

utilìzzano igiovani rflnìelli. raccohi duran-
te la stîgi(nrÈ prinrîrcrile. qùrndo hanno

una coloruzione vcrdc lenero. Trglirrì e
snrinoz/rìli. questi rLrììetti !engoro falri
essìccarc a calore nrodemto ìn finîo o .ìl
sole. e conservati poi erìlro sacchi di càrr.ì.

al rìprro dall-unìidìti. l. infuro di nugo.
iìr!ece. !iÈne urilìzrrlo per suliinrigi e

inalazioni, per il t|ltlrìnrcùto dcllc nìalattìe

da rafircddamenro e lr!llc lomrc iniìuenza-
li. ll mugo è consìdcrato da senrpre un
buon anli nrfiannìral(nio dcll lpptìnrro uli'
nario e un blando diurctico.

Nell .rntìca tìrnì.rcopca popolrrc alpìna
!eri\î c \icne prep.ìr':rro uno sciroppo con

ìe piccolc pigre del nrug('. usrto t4.^r Io più
nella slîgione ìn\crralc comc curari!o

Lo t.i1r)Do LotÌ I( pi,lne

RienDirc di pignc uÌ \'asello di lelro
con chjusurn e co|rìr o poi .lì 

^rcchero.lino rì occupare ogrìi intcrstizio c spazio
\ùolo lrr lt dìlerse pignc. EsI,o c quindi
.ìl sole. d.ìl nr rî1lìo fino al trunn lo. e pe-

lere lopcrîziore pcr pììr giomi. nlendo
cura di non chiuderc c rcticànrenrc ìl vaso
linché b zucchero non srri complcrrNenle
tuso. Conser\are quindi ir lú)go ùesco e

cùcchi iÌo alla !olr.ì, una o
piir !ol(e dl giorro.

I \ullit isi.on i ùxùctti
Prep rare un inlì\o. ùslndo l0 g dì

mnrelîì iccchì di nNgo c un! la7lr rtrbon-
danre di acqua bollc|rc. Cofrirc lr rest.ì
con un îscitr-samano o .or uÌ. rone.ta e

respirnrc lÈnLaùrenr. iì \rtoÌ. t)r'(xlono
dall rcq!r caldr.or i lrrìr.(ri in injirsiore.
per cilcr 5 nrinuri ì- rtr.rrzi(r1. \! ripeúa
unr vohtl rl Siùù\r. lrn,h. non .i r)oìeranno
gliellèlri \rluttrÍ Jrll.: , rÌ..:
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I temporali

I rùrlporali. quanti di noi o dì chi lìr-
quetrttì lr montrgna \i è \L'o nralgr.Ìdo
inìbluLrkì in un tempolîlel Sc poiildiscoF
\o \ierÌr iniziaro aì rip.rrc. dir\{nri .ìd Lrnr

belh tr\ol.ì inrbarditu, rllorr h lLrntLrsill

{ari! c [ovÈrcte ccLlullcrìe ehi giurr di
yer visk) la tìr osa prllî di lìoco gir.ìrgli

irroflro 1r1ìnacciosal Noi reslirm' il piir
pssibilc bntano dalh fant,sitì tur.rnrnlct'
tcndo rhe i renrporali. per lLì krro r.ìpidiri.
sono Iidellc Dcr soDrcr)derc gli {c llrt,ni.
Le Londizio'ri pericokrsilsimc ch!' (rerro
nreritrîo uÌo studio dclle l()lrr c.ìrrucri\ti
lhe c delh loro fornìîrìonr. pcr c\ ir{rc di
iìcrpprrc in siruaznnìi nrolro criticic c t^-r

Lr ùu\ole di lenìFnale \ono qu;r\i \cnÈ
pre di (.llarèr'c currulitbrnr con Lrn !r;rr'
de. _lrilndissinn) s\ibppo \c icrlc. r prÈ
\ oc.ìno qulsistmpre precipillrioni nc\o\c.
grandinc o pioggia.

Lo s\iluppo lenicule tro\r Ìa \u.r cLr!L\.r

nell ìnstnbiliti deìh rlursr d rriLr îrll{
qurlc rìdscono le ù!\o1.. Qu.str nr.ssn
d,rir si rro! so\.nle dièlro clei Ironli
lieddi.-tuuiì\i . sp.ci.rlmÈnlc in eslrtc. il

scrl!lll-Îrerìlo del solc e dclle prrcli do\!LLo

ChissA quante volte
sarete incappati
in quesîo pericoloso
fenomeno meteorologico!

aìlr sue rudiarioni è :iullicienlc .ìd inne\cr
rc ùn in\urbilitì. Què\rî è l.r c.rosa prcpon
(ìcrante. ccco pcrchú. irì gcnemlc. i tcrrìl)(l

rrli si scrtenrno in larda nanìn.ìla o prcl-c

rihilnrcnte ncl pomt.igSìo.
Si può di!idcrc lLr durara dclla vih di un

tcnìporrle in trc nìonrcnta: lìnmrzionc.
m tur.úxnic, dissip.ìz( c.

Aìl(' srrdio di fornrrziorìc (schizro i).
lLrltc lc pLrri dtlh nu\ola sono in ascensi(r

rc. Le conerri verricrli possono raggiun
gclc :rnehe i l.l() t .ìll or.ì. Lc isolentìiche
prcsenllrìo unr flcssionc \erso l rllo. Lr
C(nìder\.ì è molkì irnportrnte. Abbiamì già

potLìro ossertrre dÈlla grandin. g.ossa

eonrc Lrì uo\o di grllìna. Quesli grossi
ehicchi di\rnr no troplx) pe\anlì p,:r rinra-
ncre \o\f,esi nella nu\ola c così cadono
pr'(^ou ndo isastri. E albrr che qùÈsra

crdulu tiìri cr hiùre il sènr) al precedcnle

nx^ìnrc lo \cric{le.
Lo shdio dclla marurazn)nc (schiTzo l)

ò crrrltcrirraro per l inizio di zonc di
Lrhbr\s.rnrcnro nclla nuvola. Le turbolcrze
c lc prccìpirlzioni di\enlaDo !ia \ia pììt

li'rri. Lr srbsidcnza rnìscinn lÈ isorerìichc
lcrso il brsso. Quardo tuttr la nuvoltì ti
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saù abbîsiata. enúcrìì in gioco lo sladio
delh dissipazìone (schìzzo 3). In queslo
Ìromenlo il sro s!ihrppo leaicrle sarà al
nàssinr). La nr\ol.ì assume so\,crìre alla
sra sonrnirà la lorllla di un ìncudìDe.
Poco prìnrA di questo annuvollrìrento i1

lemo pu(ì sofiiare .ì ralliche di lì0 km oru.

Queste r.ìltiche soùo purrl}ppo ben coÌo-
sciLre d.ìi ìra!igatod: li)úunaranrcnle, se h
sua potcn/r è gmnde. h sua dur.rh è gene-

rnlmentc ro a. mai pii' di un qLrano d orr.
In nn)ntagna il lìnoNeno è forlemenle

irflueozAlo dai rìlieli. L durîrr clcllN lill
di un teffporule è dl circa ì or.r. si possono

t!ùlalia o\\enrrc dei lenrporulilhe È\Lrno
LrLtacc ti rd unr gu-qlia o ld unx rorìrnriti
pcr ùn irìlerì gi(nrla.

I rre srtìdi si prcscntrno rllorr sìmullr-
ù.dDrenlc: h lìnnrlvlooÈ sùl lixnco delh
Dronr gnil esposlo rl \enLo. ll rììîluritì
{ll cinrr e lo stxdio di dissifrìzione srl
\cr!anle sotro !cnto dcll! nlontxsniL.
Quc\to ltnorììcno prc\crlr l rlli'u()./;rr.

Una delle difficolri pe. l alpinisra catr-
sate dal lcnìponle è l ùbbassanrenro rcpcù-
tiÌo della temperat!Lrì.

Il lcnlo f-orte a fiìlliche rende a Iàr per-
dere l cquilibr;o allo scalatorc già pnn rro
dall eflero del frcddo (la dispelrione c{lo-
rìcr è l:r nredesinra pcr +15'e vento lorris-
sìmo come per 25' senzr !ento).

La ncre abbondùre copre le rocce ed il
più dellc volle è h prolgirì srcs$ che si rra-
siorma îl suolo in i 1/'.t{Lrr sci\ok)sissinrol

Qucslc condiTioni già crìriche sono
ancora îg8m\.arc drlh minaccin dei liloìi-
nì. Si s.ì che l:ì n ggior prrtc dci iènonìenì
elettrici si slolgono nelln rel1l pAfte supe-

riore dcllr nrvoh. quindi lo scrìlllorc- per
\ia delh rua posiznnè ;n alro. L\ pirricolaF
nente esposro. Egli dovrà le cr corìto. se ò

sorpreso d.ì un lemfl nle. del posribìle peF

È r:rRr che al fùlnrire si ibbîrla dirctla'
mente sull ùoorc: in gener.ìlc c\\o crdc
!ulla nìorrt gna sopú diluie disccnde dalltl
parere. Cu!ì nd essrrÈ sr qÌrcsto percorso.

\la noi s:rppiamo che il lìlrriÍc ha la ren-
denzî Lr scguire ìclnìinie icoldoidell rc-
qlla. le ic\\urc Lr idc pìunofo che le cre-
\te. Nelh \c€lla di un riparo si rliremrno
rssolutiìnlcDle -qli in(rli e Ie Srollc umide
rtro gli slrLr|ionrbi. Sorto lo sùîpiombo il
lllnire lcnderà a prcnde.e h rcorciatoì.ì
f rppre\enr{ta dallo scLìlurore.

Per quc\lo sì correrì úlcno pericolo
rcslanù) il piìr possìbile lonLrno d'rllr rcc-
cir. rìori dli possibili |ercor\idcl lìlrìììnc.

(;t 
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volte nìa era stata prontameote ricÀcciata indietro dal "buon senso" che, dicono, conin
ci a far la sua comparsa dopo ùna cerla età in alcùni, in alti lbrse molto prnÌa, in certi nlai.
Prcmetto che non eravamo mai dusciti a percorere la via complela in meno di 7 ore. Il
progetto cominciò ad inleressarìÌi quando ovvlamente si sarebbero dovuli "spedmenrare"
nuovi itinerari alternaiivi ai "passi" piìr difficili.

Per chi non ne fosse al colTenle. la via InleNezionale alla Sacm di San Michele era stata
lracciata ed attrezzala' in occasione dell'82o convegùo L.P.V. che si terne per l'appunto
alla Sacra ed è a parer mio foise I'unjca cosa buoDa che ci è rimasta dj quel Convegno e fu
inoltre la parle di 'hanifestazione" che costò di meno. A iùtCoggi (grazie ai soliti volonla
ri) offrc un'irteressante anampicata in un ambiente selvaggio e singolarc in tu$a sicurezza
(sì. parlo proprio di rplll). Ora. grazie a piccole e piacevoli scoperte che prima non aveva
mo potulo osseNarc e provare, questa vià è divenuta possibile anche al'lnediocre" alpini
sta. Basta portare con sé un po' di nateriale di auto-assicurazione (qualche bloccheío e w
paio dit/erd) e vojlà, il gioco è fallol

Ma andjamo con ordine: I'arracco della via è senrpre al solito posto. dove il prino
"tiro" è sempre un po' problematico per vìa del bosco sottosiante che provvede a mantene-
re semprc beù unida e scivolosa la roccia!. Qualcuoo si è persìno araccato al cartelÌo in
legnol Occhio! jn questo caso il "fine" non giustifica affatlo "i mezzi '.

Se poi non siete in grado di superare anche iìr drtf.iale lo strapiombino del secondo
"tiro". allora vi consiglio di seguire ll senrierino che dauà strada (enÌine della rcte metalli-
ca verde) conduce direitamente al "teftzzo del pic ùic". Anche questo sentierino era stato
segnato con dei bollini blu (ma non aspettatevi dei grossi segnil). occore molta attenzione
tenendosi in salita un po' a sinisrra e passaùdo vicino a delle roccette questo si alza decisa
mente a sinislm. nei pressi di una pianticella occorre guardarc in alto a deslra (ollletto di
pie.re'eregulleques!3direzronelacen,jourrbr.h,:in\er,ionc,z|len/io|cr,on.pro\e
guire sulla lraccia inìziale che porta da lutt'altra parle) risalendo e piegando sempre a
desra è prcssoché impossibile uscire da questa traccia, a nreno cbe non siate dei cinghialil

Ma torniamo sulla via; per coloro che riescono a superare il secondo 'tiro" abbiamo già
da tempo "altrezzato" una variante che penÌeite di evitare il tetlo soprastante ed il succes,
sivo diedrc. Si inizia una lunga traversata in aho a sinistra che pofa su uno speroncino di
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rcccia e rerficcio dorc è stata posta la \ofa . Dì qui. risalendo obliqùlmcDrc a dcsrr{,
quasi slrl fìlo del salto. su Lereno un po' intìdo si giuÌge alla qùrrrr'sosLa dclla lir c poi
con il facilc riro succcssivo fatto di saltini ci sì trova rDche qùi al "Lcrr{7zo dcÌ pi. nic".

A

ll'!l1ìrl:1,"t':':{r,i]i:':ajl

f irl

Sc \i sfrlentano le plac
chc vrprrslanti perché trof
po lisce, è possibile evitrrle

Passrndo per uD vago die
dro, ùD po à sinisLra (ll c III
grado)i àttenzione, non è

aftrezzaro, ma in men che
ron si dica, piegando poi di
nuo\io a cìestra. sarele alla
sosta del liale del ùinron-
to . Risalite qLresto piccolo
boschelro c !i Ìrovererc sotto
la magnilica placconàtr che

senbra ùn crìstalÌo scheg
gìalo. Non sìe1e amand delle
placchel Peccatol Uno spe-

roncino sraccato segn.ì l'ìni-
zio di rna larga fessura
dove. ror i pernrctÌcndo. sì

sale comodrnrenÌe pcr turta
la sLn lunghcrzr (chiodo tu
dizionàlc). Occorrc poi ab
bandonarc quesir fessù a pcr
portarsi sulla catcna delh
sosta 6 dcllr !ia origiùalc
(passo un po'dclicato). ll
''Ììro" succcssi!o ò con!c
nientc percorrerlo seD zr
\arianti poiché il terreno è

un po' infido c solcnte distuftato da erba (il passo più difiìcilc è ùD lV+). ll successivo
''nrini riro di 6 o 7 meù i che conduce al terftzzo delpungiîopo" lo !ìpuòag-lirare (ma ne
vale la pcùà?) for rrùdosi nel canale a destÍì prfetro da un albcro (sporco e non altrezzatot.
SieÌe così giunÌi. bcne o male. al 'terrazzo dcl pungilopo da &^,e proseguendo in direzio-
ne delli piccolà corda fissa sopra di loi anrxverserere ìl ripido boschetto degti -anjmali
vaganli per sofaù: $ll omonimo spjxzzeflo ri piedì di una grande parete.

Alzando lo sguardo \iaccorgerete che il riro che segLre ò faftibite (max lV+) e ben
prolelro da 6 spit e un chiodo. ma coÌne eliLarc il prosegninlcDkr che sfocia in Lrn bet 6a+?
Alla vosîra sinistm (sempre faccia alla prrcrc) sì apre rÌn canale con albero: perconerto per
una cìecina di mctri e poi sloltare brlrscamcnre a desrra in un diedro-camino di splcndid.r
roccìa rossr, è piìr lacìle salirlo sul suo bordo desrro (lll?) e finalmente si sbLrca dìÌcrÌr
menrc all inizio di un carale erboso qualchc Detro a fianco de a sosta numero 10. o\ ycro
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mente all'injzio del "bosco deelì
gDomi". Altraversato perpendico
larmenie a destra questo bel
boschetto si esce sù una pieraia e
per brevi s.Ìhini prina e stupenda
placca dopo (percorso non obbliga-
to o ma consigliabile perché piir
sicrro) giungiamo al "boschelto
del giacigiio". Si riprende ad
aùampicare da una roccia coú 3

bollini blu con salita interessante e non difficile se si segùono
le spaccarure naNrali dcllà roccia (aitenli alle pietrc non s1a-

bili). Dalla sosta.. l8 alzando lo sguardo possiamo vedere a

pochi passi una grande cengja inclinaia (quasi un senliero)
che si alza da sinislra a destra. Pe. evitare il "tiro" successivo
possiamo percoÙerla in salila per poi svoltare al suo lermine
a sinistra sulla gmnde "piattalormà sommitale '. Seguendo
senpre i bollini blu scenderemo di qùalcbe metro dirilti
nella selletta dell" iùlaglio".

la grànde cengia dei "torrioni" (possibiliià di assicurazione come
sosra su degli alberelli robusti).

Il 'li.o" successivo, molto breve. pernreue di nggìrngere la
piauafoma di un piccolo pulpito dove inizia su placca venicale
liscia. un "tno" di 6ci È rt^to ott."trota unu uu.iante con chiodi
radizioùali che seguendo dappdma uno stretto camÌinamento in
allo a destra, entra poi in un grande canale con grosso pino (cavo
d'acciaio per sosta) per poi salire. sempre in findo aì canale sino

al suo termine. quindi innalzandosi sul diedro di sinistra (2 bloc-
chetti di sicurczza) formato dal temine del canale e la paretina
stuistra, si giunge facilmente alla sosta con catena coslrùila appo-
sta per questa varianle. Siamo così giunti alìa sosla n. 12 della
via, oltima piatraforma al culmine del pdmo lonione. Alzando lo
sguardo scopriamo sopra alcuni piccoli promontori e poi un altro
magnifico roùione. Con 2 magnifiche lùnghezze che non supera'
no il IV grado si vince questo secondo iorrione. Un ultimo breve

saltiììo, più facile se percorso a sinistÌa degU spir ci porra dirctla-

=."d!

Éi#,""."":,.
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I-o s|cnnr.ino che cj îttende è nìollo belb Ì]lr ccltlnrente rìon lrcilc (6c). ma Don spr
!entirnroci. A destrr dello spercne si dìprfie ùn gùrn diedro che ù \hro aLLrcrrrto con cor
dirìi e blocchefti e così non supem il Ill gmdo. Al rellline di qùcslr saliLa li rr!\erclc dircr
raDrelìte alla sorìrnìili dcllo spcroùc. Di qui. ()l.ndo, con sapicnLc rig /rg {rLtu\.r\r le ccn
gic. potÈre r.ìggilrngerc il scrLicÌo che porL{ î S n PielÍo. rlrrinrerri olrercLe lo sres\o
rirlrr(o con dircl1crlrc arr.rfjcNLa {r ticcoli risallj segu.r.lo lN iia origir le A !luest{)
punlo pcnso chc il Dodeslo s.rhrne si! già apprlnlo e inùrci Ngli uìtinri -l -tiri rnchc
perché sono d.ci\amcÌre dì rc..ir nrccliocre. Si ponebbe giùngcN ugùllnrcnrr rl rcùriDc
dell.ì\'iaconun scrrticù)rlpiDisLico.\cgnltoconlecchietrcchcÌo\scormri!ursi in\isi
bili che ci riprnrcuirmo di rifulirc c scgndrc. senr[e con dìsci:rionc. Qucsro. insinurndo-
si trr cNnrlctli c ccngie. folrcbbc scrriÌc inollÌe I coloro che seguono h !ir lìno rìl s!o ter'
mlre. per il úl(mo rl senli.ro gnndc chc conduce a Salr Pietrî c\ iLdndo i doppic lifìdio-
se su teùeno foco rclrtto. An7i. nri scnro giì di tnre unr prcl]lcssa: priD. chc lucslr rcl.r-
zione si,ì fubblicrta su \{ùnr,rgne rosL. quesl-ulrimo seùLicro lcri pùlito . scgnnlo
conre origin.rri.rmcntc ir r-ossol Buon{ srlitrl

(ìùntM Grltglír1

P.S LusditutLli qktltr\it itt giî.t vLile tullaq aÌa \ì úLr.ùnú dll ìni.ia. ù tîoîu
t:òrl) na feli.trl.nîe ún lLt pan?rìpt.í."t. Ji ])e 21 staloît,ied r d hto ú kqitù\o'
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La Via Sacra
Itinerario escursionistico di circa 3 ore che si snoda, con

magnifico panorama,
attorno al Monte Ciabergia.

Punto di partenza: Frazione Mortera di Avigliana
Tipo di percorso: escursionistico
Periodo consigliato: autunno e inverno, per apprezzare meglio il pae-
saggio circostante
Accesso: Da RivoÌi per Avigliana, seguendo la statale Pinerolo-Susa;
al bivio per Giaveno svoltare a sìnistra; al bivio successivo svoltare per
la Sacra di S. Michele fino alla frazione Mortera

Chissà se frate Giovanni da Ravenna
fece un giro di perlustrazione atrorno al
monte Ciabergia prjma di prendere la deci
sione di cos!ruire il suo eremo sul
Caprasio? Sicuramente I'Arcangelo
Michele in persona da quelle parli ci sara
stato se. incurante della decisione del coc
ciuto fraÌe. decise che l'eventuale eremo
doveva essere costruito sul Pirchiriano.

Nonostante il fatto che Giovanni fosse
non certo facile da dissuadere. dovelte r.q-
segnarsi ai trasloco. Si sa. contro certe
autorità non si può discutere: la Sacra dì
San Michele venne costruila, imponente,
dove la vediamo tutt oggi. Sono sicùro che

dopo un po' di tempo lui slesso si sarà per

suaso della fondatezza delle convinzioni
dell'Arcangelo. D ahra parte...

D'altra parte forse non c'era bìsogno di
scomoda.e personaggi così lllustri per
introdune un sentiero che una persona nor-
male può percon€re in tre orc. Ogni volta
che percoro la Via Sacra, però, mi piace
pensare che in questi stessi luoghi un

tempo vissero personsggi ormai leggeDda

ri. C'è di che farsi venire le veÌligini. noi,
non più avvezzi a incontri con angeli e dia
voli. Ma ritomiamo alla Via Sacra per dare

alcune notizie storiche. L'itinerario così

come lo possiamo percoffere oggi dsale ad

una decina di anni fa (o forse piì,) e deve il
suo tracciato al "gruppo Lysandra" di
Avigliana.

Il percorso in assoluto non è affaÌto
nuovo na è il risultato di una paziente
opera di ricerca di vecchi percorsi ormai in
disuso i quali sono slati risistemati e con-
nessi in modo assai logico a formare un
anello che si snoda attorno al Ciabersia, fra
i Comùni di Avigliana, Valgioie e

Sant'Ambrogio. II segnavia è forìîato da

una foglia di que.cia stilizzata di colore
verde coù sovmpposre le iniziali VS.

Traitandosi di uù percorso àd anello
sono vali i punri di parrenza possibili.
Quello Ìnigliore secondo me è la frazione
Mortera di Avigliana. dove purrroppo non
vi sono molie possibilità di parcheggio.
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Alla Mortera è fata recenternente ria-
perla la trartoria "San Francesco , rìnomata
lia i nostri nonnì e bisnonni: da tenere prc-
seúle. Gnùdando l insegna dÈlla trattoria
ci si nrcanrnina per la slradina feftìta che

enLrr neih frazione. teneùdosi à siúiúa si

costeggia dàpprnìa ìl nNrc di cintr di una

casa. dopo qualche decinr di l]lctri la slra-

diÌ{ si traslo Ìa in viottolo clre in leggera

dìscesr ci porta ad rn ponticello alla cui
sirisrr. in.Òirrirno l. fÒrrrnr di San

Francesco,la pdma delnostro giro.
L{sciàta lÀ fontana r sinisra. il sentiero

si ìmnreite in ùùà úada pdvata cotnpleta-
mente ricoperra drì un nrmto di cemento. si
segue ìn salità lxle s1ràda pc. 100 n1 circa
fìno rìll'nrizio di ù rrrrc di coDtcninento
îlla nosúa sinìstra. Dì qui si inrbocca nuo-
vanrentc il senriero all'inizio rìpido.

Si perviene in circa l5 ad nna seconda

lonrana da cuì si inizia ad oblìquare a sini'
stra e in altrì l0 si giunge in prossimità di
dùe grandi risahi roccìosi che ostruìscono
h vis ale verso i laghi. Dopo un breve tmt-
to pianeggianle si ariva al crinale che
scpara il !ersante che guarda verso
Avigliana da quello verso Valgioìe.

ll posto è caratierlstico e la vista sui
laghi. la collina DÌorenica e gìù fino a

Todno, è magnificr.
Da quefo punio panoramico è necesta

rio staccarsi dal seDtiero principale che
poúercbbe alla vi.ina Valgioie e inerpìcar-
si a deslla lungo il criìrale che sale brullo e
sassoso. Dopo 15' circa il sentiero devia in
mezza costa lascìando lo spartiacque a siìi
s!ra. ln breve si Lrggiunge una terza fonla-
nà dalla qù.Ìle inizia ùn ralto in un magni-
fico bosco di bcrulle.

Dopo Lrna radùra àrriviamo alie Prcse
Rossìr borgata su di un pianoro al qùale
giunge rnà c.rrorzabile proveniente dal
Collc Braida. E' necessario a questo punto
presiàre un po'di attenzione ùel'

l indi\ idu{re 1.r direzione: si lascia la stradrì
sulla sinistr! e ci si a\\ìa diritti in discesr
verso Nord nel bosco All ìnìzìo il sen!ìero
è inccrro e ÌiaÌcheggia un muretto a secco.
lì brcve si possono scorgele na gli albed
alcune grosse lose pìantate dì coltello nel
reneùo. Sidice che si traÍi di ciò che rima-
ùc di ùù nm celtica. Proseguendo in disce
sa si àrriva îd una carrozzabile che seNe
da strrdr di selvìzìo per una presa d acqùà

Bisognà ora abbandonare il senticro e

seguire l.ì strada velso sinistru fnro a ràg
giurgcre. dopo alcune cu
iontàD.ì posta in prossìmità della strada chc
conduce al Colle Bmida.

Si prosegue scendendo lungo il prak)
dinànzi alla casa (Nord) fìno ad iì,crociarc
un arÌpi.Ì mulattiera: è ciò che rìnrîne della
strada che da Avigliana conduceva un

Si prcsegue verso destra. In un primo
rlatto si caÌnmina in falsopiano in uù bosco
rado di faggi e pini. la Sacra di San
Michcle di qui appare in modo del tutto
singol.Ì.e, lna in breve, olirepassato un cri
nale, sconrpare dalla nostra vista. ln una
mezz ora úlolìlìanro alpunto dipaúeìrza.

Sembrano le indicazioni di una caccia

Qui a firùco c'è anche la mappa.
Spero p,oprio che nessuno si perda cer

cando di seguire queste note un po contLL
se, a nre succede sempre quando cerco di
percot.rere un itinerario descritto da altri. ll
prenio sicuro è conìungue costituito da1

panorami che si incontr.ino senìpre nuovi
man mano.

Sembra nrcrcdibile che tqrto sia solo a

qualche chiloùretro da aurosîrade- TlR,
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